
 

COMUNE DI MARANO PRINCIPATO 
S T A T U T O 

Testo definitivo allegato alla deliberazione di c.c. n°15 del 29 giugno 2001 

           e modificato con deliberazione di consiglio comunale  n° 25 del 15/09/2006 

 
 

TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI. 
Art.1. 

1. I cittadini che hanno la residenza nel Comune di Marano Principato costituiscono 

la Comunità locale, denominata Comune di Marano Principato, avente autono-

mia statutaria e finanziaria, nell’ambito delle leggi e del coordinamento della fi-

nanza pubblica. 

2. Il Comune, quale rappresentante della comunità, ne promuove lo sviluppo e ne 

cura gli interessi – regolamenta ed amministra con senso di responsabilità ed a 

favore della popolazione, le funzioni dello stesso conferite dalla legge, prose-

guendo l’autogoverno e concorrendo al rinnovamento della società e dello Stato 

nel rispetto dell’ordinamento democratico della Repubblica Italiana. 

3. Il Comune comprende il territorio delimitato con il piano topografico, approvato 

dall’istituto di statistica ai sensi di legge, è costituito dal centro abitato ove è po-

sta la sede del Comune di Marano Principato e confina con i territori dei comuni 

di Castrolibero, Cerisano, Marano Marchesato, Falconara Albanese, San Lucido, 

San Fili e Rende. 

4. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome e con lo stemma autoriz-

zato con D.P.C.M.. 

5. Nelle cerimonie si può esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con 

D.P.C.M. che disciplina l’uso dello stesso e della bandiera nazionale. L’uso e la 

riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali sono vietati. 

Art.2. 
Finalità. 

1. Il Comune rappresenta gli interessi della comunità curandone lo sviluppo e il 

progresso civile. 

2. Il Comune promuove e tutela l’equilibrio e l’assetto del territorio, assicurando, 

nell’ambito di un uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e e necessità delle 

persone. Tutela la salute dei cittadini. 
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3. Il Comune di Marano Principato ispira la propria azione alle seguenti finalità: 

a) dare pieno diritto alla effettiva partecipazione dei cittadini, singoli e associa-

ti, alla vita organizzativa, politica, amministrativa, economica e sociale della 

sua comunità e a tal fine sostiene e valorizza l’apporto costruttivo e respon-

sabile del volontariato e delle libere associazioni; 

b) valorizza e promuove le attività culturali e sportive come strumenti che favo-

riscono la crescita delle persone; 

c) tutela, conserva e promuove le risorse naturali, paesaggistiche, storiche, 

architettoniche e delle tradizioni culturali che sono presenti sul suo territorio; 

d) valorizza lo sviluppo economico e sociale della comunità, anche promuo-

vendo la partecipazione imprenditoriale dei privati per la realizzazione del 

bene comune; 

e) sostiene le realtà della cooperazione che perseguono obiettivi di carattere 

mutualistico e sociale; 

f) tutela la famiglia, la vita umana della persona, garantendo il diritto allo stu-

dio, la formazione culturale, ispirandosi alla libertà di educazione; 

g) rispetta e tutela le varie diversità etniche, linguistiche e culturali, religiose e 

politiche promuovendo la cultura della tolleranza; 

h) sostiene la realizzazione di un sistema integrato di garanzie sociali per le 

persone svantaggiate e disagiate; 

i) riconosce e promuove le pari opportunità professionali, culturali e politiche 

fra i sessi. 

 

Art.3. 
Programmazione cooperazione. 

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della programma-

zione, della pubblicità e della trasparenza, avvalendosi di proprie pubblicazioni 

per informare i cittadini dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sinda-

cali, sportive e culturali operanti sul suo territorio. 

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la cooperazione con i 

Comuni vicini, con l’Amministrazione Provinciale di Cosenza, con la Regione Ca-

labria e la Comunità Montana Serre Consentine e collabora con l’Unione dei 

Comuni. 

 

TITOLO II 

ORDINAMENTO STRUTTURALE. 
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Capo I. 
Organi e loro attribuzioni. 

Art.4. 
Organi. 

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta e le ri-

spettive competenze sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto. 

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrati-

vo. 

3. Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione ed è il legale rappresentante del 

Comune; egli esercita, inoltre, le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi 

dello Stato. 

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e 

svolge attività propositive e di impulso anche nei confronti del Consiglio Comuna-

le. 

 

Art.5. 
Deliberazioni degli Organi Collegiali. 

1. Le deliberazioni degli Organi Collegiali sono assunte, di norma, con votazioni pa-

lesi; sono invece da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti 

persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata 

sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione 

dell’azione da questi svolta. 

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazioni avvengono attra-

versi i responsabili degli uffici. I verbali, ovvero le verbalizzazioni degli atti e delle 

sedute, del Consiglio e della Giunta sono direttamente curati dal Segretario e re-

stano disciplinati per come integralmente già previsto dall’art.23 del regolamento 

degli uffici e servizi ultimo approvato. Il Segretario può intervenire se richiesto su 

autorizzazione del Sindaco per fornire chiarimenti al fine di facilitare l’esame del-

la discussione. L’intervento del Segretario deve limitarsi a brevi chiarimenti e non 

devono comportare una complessa trattazione tecnica dell’argomento che non 

può avvenire in quella sede bensì ad evitare interruzioni o interferenze allo svol-

gimento dei lavori di competenza consiliare, in sede di deposito degli atti presso 

la segreteria comunale prima dell’adunanza del Consiglio. 

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute quando si trova in stato di in-

compatibilità: in tal caso è sostituito, in via temporanea, dal componente del 

Consiglio non facente parte della Giunta, il più giovane di età. 
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Art.6. 
Consiglio Comunale. 

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rap-

presentando l’intera comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed eser-

cita il controllo sulla sua applicazione. 

2. L’elezione, la durata in carica e la composizione, così come lo scioglimento del 

Consiglio Comunale sono regolati dalla legge. 

3. Il Consiglio Comunale esercita le competenze e le potestà stabilite dalla legge e 

dal presente Statuto svolgendo le proprie attribuzioni in conformità ai principi, al-

le modalità e alle procedure stabilite dal presente Statuto e dal regolamento. 

4. Il Consiglio Comunale conforma l’azione complessiva dell’Ente ai principi di tra-

sparenza e legalità al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione ammini-

strativa. 

5. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’individuazione degli obiet-

tivi da raggiungere nonché le modalità di reperimento e destinazione delle risor-

se e degli strumenti necessari. 

6. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al principio della solidarietà. 

7. Il Regolamento disciplina i servizi in relazione alle attrezzature e alle risorse fi-

nanziarie necessarie per il funzionamento dei lavori del Consiglio e dei gruppi 

consiliari regolarmente costituiti. Individua, inoltre, i soggetti in seno al Consiglio 

e ai gruppi cui affidare la gestione delle risorse stesse. 

 
 
Art.7. 
PRESIDENZA 

1. Il consiglio comunale è presieduto dal presidente eletto dall'assemblea con il vo-

to della maggioranza dei componenti. 

2. Nella stessa seduta e con le stesse modalità viene eletto un vicepresidente, che 

sostituirà il presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

3. Il presidente ed il vicepresidente potranno essere revocati con le stesse modalità 

dell'elezione. 

4. I compiti del presidente del consiglio comunale sono quelli previsti dalle leggi in 

vigore. 

 

Art.8. 



 Pagina 5 di 34

Sessioni e convocazioni. 
 

1. Il   consiglio   comunale   è   convocato   dal   presidente,   cui  compete,  altresì,  

la fissazione del giorno dell' adunanza. 

2. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sessione ordinaria o straordinaria. 

3. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie le sedute nelle quali ven-

gono iscritte le proposte di deliberazione inerenti al bilancio di previsione ed al 

rendiconto del bilancio. 

4. Nel caso di convocazione ordinaria, l'avviso deve essere recapitato ai consiglieri 

almeno cinque giorni liberi prima della data fissata. 

Nel caso di convocazione d'urgenza, l'avviso è recapitato almeno ventiquattro 

ore prima.   Nel caso di convocazione straordinaria, tre giorni liberi prima della 

data fissata 

5. Il consiglio può essere altresì convocato: 

a) su richiesta del sindaco; 

b) su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica. 

6. In ogni caso l'adunanza è tenuta entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la 

richiesta, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste, purché di compe-

tenza consiliare. 

7. Nel caso d'urgenza, il sindaco può richiedere la convocazione del consiglio entro 

quarantotto ore; in tal caso ogni deliberazione può essere differita al giorno se-

guente, su richiesta della maggioranza dei componenti del consiglio presenti. 

8. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trat-

tare, da consegnarsi a ciascun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del 

Comune; la consegna deve risultare da dichiarazione del messo comunale. 

9. L’eventuale integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da trattare, in 

aggiunta a quelli per cui è stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle 

medesime condizioni di cui al comma precedente e può essere effettuata almeno 

ventiquattro ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta. 

10. L'elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell'albo pretorio almeno 

entro il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere 

adeguatamente pubblicizzato in modo da consentire la più ampia partecipazione 

dei cittadini. 

11. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere messa a dispo-

sizione dei Consiglieri Comunali almeno 3 giorni prima della seduta nel caso di 

sessioni ordinarie, almeno due giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e 
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almeno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgenza. L'orario di consultazione è 

quello di ordinario funzionamento degli uffici. Nel caso di convocazione ordinaria 

i tre giorni prima di deposito sono garantiti al di là dell'articolazione dell'orario de-

gli uffici in cinque giorni settimanali, salvo diversi termini previsti dalla legge. 

12. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento con-

siliare che ne disciplina il funzionamento. 

13. La prima convocazione del consiglio comunale deve avvenire entro il termine pe-

rentorio di dieci giorni dalla proclamazione e la prima seduta si deve tenere entro 

il termine di dieci giorni dalla convocazione. 

14. La prima seduta è convocata dal sindaco ed è presieduta dal consigliere anziano 

fino alla nomina del presidente dell'assemblea. 

15. La prima seduta consiliare avrà il seguente ordine del giorno: 

a) verifica della eleggibilità dei consiglieri eletti; 

b) giuramento del sindaco; 

c) nomina del presidente del consiglio comunale; 

d) nomina del vicepresidente del consiglio comunale; 

e) comunicazione del sindaco in ordine alla nomina della giunta comunale. 

16. In caso di impedimento permanente, dimissioni, decadenze, rimozione, decesso 

del Sindaco si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e la 

Giunta rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le funzioni del Sindaco 

sono svolte dal Vice Sindaco. 

17. Il funzionamento del consiglio comunale per quanto non previsto dal presente 

statuto è disciplinato con apposito regolamento. 

 

Art.9. 
Commissioni. 

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con apposita deliberazione, commissioni 

Consiliari permanenti, temporanee o speciali per fini di semplificazione del suo 

lavoro, di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. 

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l'oggetto e la durata delle Commis-

sioni, verranno disciplinate con apposito regolamento. 

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei com-

ponenti del Consiglio. 

4. Il Regolamento prevede le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze 

attribuendo alle opposizioni la presidenza delle commissioni consiliari aventi fun-

zioni di controllo o di garanzia, ove costituite. 
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Art.10. 
Consiglieri 

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri sono regolati dal-

la legge; essi rappresentano l'intera comunità alla quale rispondono del loro ope-

rato. 

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che, nell'ele-

zione a tale carica, ha ottenuto il maggior numero di preferenze. In caso di parità 

di voti sono esercitate dal più anziano d'età. 

3. I Consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni ordinarie per tre volte 

consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione 

del Consiglio Comunale. Il Sindaco, a seguito dell'avvenuto accertamento delle 

assenze effettuate dal consigliere, provvede a comunicare l'avvio dei procedi-

mento. Il consigliere ha facoltà a far valere le cause giustificative delle assenze 

entro il termine indicato nella comunicazione di cui sopra che comunque non può 

essere inferiore a 10 giorni, decorrenti dalla data di ricevimento. Perché sia cau-

sa legittima di decadenza, l'assenza deve essere ingiustificata cioè non deve es-

sere suffragata da plausibili motivi di salute e di famiglia. Il Consiglio Comunale è 

competente alla pronuncia della decadenza ed è giudice esclusivo in ordine al 

merito della plausibilità o meno delle giustificazioni dell'assenza. 

 

Art.11. 
Diritti e doveri dei Consiglieri. 

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e 

proposte di deliberazione. 

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consi-

glieri Comunali sono discipliniate dal regolamento del Consiglio Comunale. 

3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonché 

dalle aziende, Istituzioni o Enti dipendenti atti e provvedimenti pubblici adottati 

dall'Ente e tutte le notizie e informazioni utili all'espletamento del proprio manda-

to entro 20 giorni dalla richiesta. Tale diritto di accesso ad atti e informazioni non 

è configurabile come un diritto generalizzato ed indiscriminato ma deve essere 

chiaramente individuato e risultare pertanto dalla apposita istanza la "finalizza-

zione dell'accesso all'espletamento del mandato consiliare,ossia alla cura di inte-

ressi pubblici" che ne costituisce il presupposto legittimante nonché il limite al di-

ritto pretensivo del consigliere, agli effetti della circ.n.50/98 del Ministero dell'in-
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terno che chiarisce la portata dell'art.31 della legge 127/97 per come integral-

mente confermato al comma 2° dell'art.43 del D.Lgs 267/2000. Resta fermo 

quanto previsto in ordine alla disciplina della responsabilità di procedimento per 

l'accesso agli atti,dal regolamento degli uffici e servizi tenuto conto di quanto 

previsto anche dall’art.10 del D.Lgs 267/2000 e della Cir.4/12/1990 del Ministero 

per la Funzione Pubblica circa l'esistenza di motivi che possono giustificare il di-

fetto di adozione al rilascio nei termini. 

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale, 

presso il quale verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed o-

gni altra comunicazione ufficiale. 

 

 
 
 
Art.12. 
Gruppi Consiliari 

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regola-

mento del Consiglio Comunale e ne danno comunicazione al Presidente del 

Consiglio e al Segretario Comunale unitamente alla indicazione del Capogruppo. 

Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i gruppi sono 

individuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni ed i relativi Capigruppo 

nei Consiglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior 

numero di preferenze. 

2. I Consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti a quelli nelle 

cui liste elettorali sono stati eletti e costituiscono e/o confluiscono in gruppo mi-

sto. 

3. II regolamento prevede la conferenza dei Capigruppo che è organismo consulti-

vo del Presidente del Consiglio nonché le eventuali attribuzioni spettanti. 

4. Ai Capigruppo consiliari deve essere notificato l'elenco delle deliberazioni della 

Giunta comunale. 

 

Art.13. 
Sindaco. 

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite dalla 

legge che disciplina, altresì, le incompatibilità, i casi di ineleggibilità, lo stato giu-

ridico e le cause di cessazione dalla carica. 
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2. Egli rappresenta il Comune ed é l'Organo responsabile dell'amministrazione, so-

vrintende alla verifica del risultato connessa al funzionamento dei servizi comu-

nali, impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore Generale se nomi-

nato ed ai responsabili dei vari uffici in ordine agli indirizzi amministrativi e ge-

stionali nonché sull'esecuzione degli atti. 

3. II Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto, dai regola-

menti e sovrintende all'espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al 

Comune. Egli inoltre ha competenza e poteri d'indirizzo, di vigilanza e controllo 

sull'attività degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, 

alla designazione, alla revoca dei rappresentanti del Comune presso aziende ed 

istituzioni. 

5. Il Sindaco è inoltre competente nell'ambito della disciplina regionale, sulla base 

degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale e sentite le categorie interessate 

a coordinare gli orari di apertura al pubblico degli uffici, degli esercizi commerciali 

e dei servizi pubblici nonché degli orari dei servizi periferici delle amministrazioni 

pubbliche, considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazioni interessate. 

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto 

e dai regolamenti attribuzioni quale Organo di Amministrazione, di vigilanza e po-

teri di auto-organizzazione delle competenze connesse all'ufficio. 

 

Art.14. 
Attribuzioni di Amministrazione. 

1. Il Sindaco ha la rappresentanza Generale dell'Ente, può delegare le sue funzioni 

o parte di esse ai singoli Assessori o consiglieri ed è l'Organo responsabile del-

l'Amministrazione del Comune; in particolare il Sindaco: 

a) dirige e coordina l'attività politica e amministrativa del Comune, nonché 

l'attività della Giunta e dei singoli Assessori;  

b) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma 

con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comu-

nale; 

c) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti; 

d) nomina il Segretario comunale scegliendolo nell'apposito albo; 

e) conferisce e revoca le funzioni di direttore Generale (previa deliberazione 

della Giunta) nel caso non sia stata stipulata apposita convenzione con 

altri comuni; 
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f) nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce incari-

chi dirigenziali e incarichi di collaborazioni esterne in base ad esigenze 

effettive e verificabili,secondo le modalità e condizioni del regolamento 

degli uffici e dei servizi. 

 

Art.15. 
Attribuzioni di Vigilanza ed organizzazione. 

1. Il Sindaco nelle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli 

uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre l'acquisi-

zione di atti, documenti e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e 

le società per azioni appartenenti all'Ente, tramite i rappresentanti legali, infor-

mandone il Consiglio Comunale. 

2. Compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o av-

valendosi del Segretario Comunale (o Direttore Generale se nominato) le indagi-

ni e le verifiche amministrative sull'intera attività del Comune. 

3. Il Sindaco agli effetti di quanto previsto dal regolamento degli uffici e servizi, ha il 

potere di annullamento per motivi di legittimità nei confronti degli atti e provvedi-

menti dei responsabili di servizio ed uffici. 

4. Promuove,assume ed adotta provvedimenti atti ad assicurare anche una diversa 

articolazione ed attribuzione delle responsabilità degli uffici e servizi nell'intento 

di realizzare un più incisivo e diretto impegno al miglioramento dell'efficienza ed 

efficacia dell'azione amministrativa, nonché iniziative a che aziende speciali, isti-

tuzioni e società appartenenti al Comune svolgano la loro attività secondo gli o-

biettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con il suo programma e con gli indi-

rizzi attuativi espressi dalla Giunta. 

 

Art.16. 
Attribuzioni di Organizzazione. 

1. Il Sindaco nelle sue funzioni di organizzazione: 

a) Propone, al Presidente del Consiglio, gli argomenti da mettere all'ordine 

del giorno del Consiglio Comunale, che ne dispone la convocazione e lo 

presiede 

b) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la 

presiede 

c) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto 

di competenza consiliare. 
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Art.17. 
Deleghe del Sindaco. 

1. Nominato dal Sindaco, il Vice Sindaco,  ha la delega Generale per l'esercizio di 

tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza od impedimento di quest'ultimo. 

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli Assessori o Consiglieri deve essere 

comunicato al Consiglio, ed agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato 

all'albo pretorio. 

 
Art.18 
Mozioni di sfiducia. 

1. Il voto contrario del Consiglio Comunale o della Giunta al Sindaco non ne com-

porta le dimissioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una mo-

zione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei 

componenti del Consiglio. 

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti 

dei consiglieri assegnati, senza computare il Sindaco e viene messa in discus-

sione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. Se la 

mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio e alla no-

mina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti. 

 

Art.19. 
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco. 

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Consiglio diventano irrevo-

cabili decorsi venti giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale termine la 

Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. 

2. L'impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una commissione 

nominata dal Consiglio comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio 

di chiara fama, nominati in relazione allo specifico motivo dell'impedimento. 

3. La procedura per la verifica dell'impedimento viene attivata dal Vice Sindaco o, 

in mancanza dall'Assessore più anziano in età che vi provvede d'intesa con i 

gruppi consiliari. 

4. La commissione nel termine di trenta giorni dalla nomina, relaziona al Consiglio 

Comunale sulle ragioni dell'impedimento. 



 Pagina 12 di 34

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa 

determinazione, anche su richiesta della commissione entro dieci giorni dalla 

presentazione. 

 

Art.20. 
La Giunta Comunale. 

1. La Giunta Comunale è organo di impulso e di gestione amministrativa, collabo-

ra col Sindaco al governo del Comune ed impronta la propria attività ai principi 

della trasparenza dell'efficacia e dell'economicità della gestione. 

2. Adotta tutti gli atti necessari ed idonei per il raggiungimento degli obiettivi e del-

le finalità dell'Ente nell'ambito degli indirizzi generali ed in attuazione delle fon-

damentali decisioni del Consiglio Comunale. 

3. Esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo con il Sindaco 

gli obiettivi e il programma da attuare ed adottando quegli atti necessari per lo 

svolgimento di tali funzioni, inoltre verifica la rispondenza dei risultati dell'attività 

amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti. 

 

Art.21. 
Composizione della Giunta. 

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori 

non superiore a quello previsto dalla normativa vigente, di cui uno è nominato 

Vice Sindaco. 

2. Gli Assessori sono scelti di norma fra i consiglieri, tuttavia possono essere no-

minati anche Assessori esterni al Consiglio, purché dotati dei requisiti di eleggi-

bilità ed in possesso di particolari competenze ed esperienze tecniche, ammini-

strative o professionali. 

3. Gli Assessori esterni possono intervenire alle riunioni del Consiglio Comunale 

ma non hanno diritto al voto. 

 

Art.22. 
La nomina. 

1. Il Vice Sindaco e la Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio 

Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni, unitamente alla proposta 

e agli indirizzi generali di governo del Comune. 

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone comunicazione al Consi-

glio. Può provvedere alla sostituzione degli assessori revocati e/o dimissionari, 
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purché resti garantita la legale composizione ai fini del funzionamento dell'or-

gano giuntale. 

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori non-

ché gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non 

possono comunque far parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il 

Sindaco rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di primo grado, di 

affiliazione ed i coniugi. Non possono essere nominati Assessori per più di due 

mandati consecutivi, salvo disposizioni di legge. 

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la Giunta rimane in carica fin dal pri-

mo giorno della proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Consi-

glio Comunale. 

 

Art.23. 
Funzionamento dell'attività della Giunta 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che ne, coordina e controlla 

l'attività stabilendone l'ordine del giorno delle riunioni, anche tenendo conto de-

gli argomenti proposti dai singoli Assessori. 

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in 

modo informale dalla stessa. 

3. Le sedute della Giunta sono valide se è presente la maggioranza dei compo-

nenti, compreso il Sindaco, Vice-sindaco o suo delegato che la presiede. Le de-

liberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. 

 

Art.24. 
Competenze della Giunta 

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune e compie gli 

atti che, ai sensi di legge e del presente statuto non siano riservati al Consiglio e 

non rientrino nelle competenze del Sindaco, al Segretario Comunale, al Direttore 

Generale (se nominato) od ai responsabili dei servizi comunali. 

2. La Giunta opera in modo collegiale, da attuazione agli indirizzi generali espressi 

dal Consiglio e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 

3. La Giunta, in particolare, nell'esercizio delle attribuzioni di governo e delle fun-

zioni organizzative: 

a) propone al Consiglio i regolamenti; 

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedimenti che non 

comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non sia-
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no riservati dalla legge o dai regolamenti ai responsabili dei servizi comu-

nali; 

c) assume iniziative che siano d'impulso e di raccordo con gli organi di par-

tecipazione e di decentramento; 

d) elabora le linee di indirizzo e prepara le proposte da sottoporre all'esame 

del Consiglio; 

e) nomina i membri delle Commissioni per i concorsi pubblici su proposta del 

responsabile del servizio interessato. 

f) può modificare le tariffe dei servizi; 

g) Approva i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, di contributi, 

sussidi ad Enti e persone secondo quanto stabilito dal~1'apposito Rego-

lamento. 

h) approva i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 

i) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e co-

stituisce l'Ufficio comunale per le lezioni cui è rimesso l’accertamento della 

regolarità del procedimento; 

j) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, le 

funzioni delegate dalla Provincia, Regione e Stato quando non espressa-

mente attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro organo; 

k) approva le modalità del funzionamento del nucleo di valutazione. 

TITOLO III 

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI. 
Capo I. 

Partecipazione e decentramento. 
 
 
 
Art.25. 
Partecipazione popolare. 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli ed associati, 

all'amministrazione dell'Ente al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzia-

lità e la trasparenza degli atti. 

2. La partecipazione popolare può essere espressa attraverso l'incentivazione delle 

forme associative e di volontariato con il diritto dei singoli cittadini ad intervenire 

nel procedimento amministrativo. 
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3. Il Consiglio comunale predispone ed approva il regolamento nel quale vengono 

definite le modalità con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative 

previste dal presente titolo. 

 

 

Capo II. 
Associazionismo e Volontariato. 

 
 
Art.26. 
Associazionismo. 

1. La Giunta comunale, ad istanza delle associazioni che operano sul territorio co-

munale ivi comprese le sezioni locali di associazioni che hanno rilevanza sovrac-

comunale, riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti sul territo-

rio. 

2. Per ottenere la registrazione sarà necessario che le singole associazioni deposi-

tino in Comune copia dello statuto e comunichino la sede sciale e il nome del le-

gale rappresentante. 

3. Non saranno ammesse al riconoscimento le associazioni segrete o aventi carat-

teristiche non compatibili con indirizzi generali espressi dalla Costituzione dalle 

norme vigenti e dal presente Statuto. 

4. Tutte le associazioni registrate avranno l'obbligo, pena la loro decadenza, di pre-

sentare annualmente il loro bilancio. 

5. La Giunta potrà valutare l'opportunità di promuovere ed istituire una consulta del-

le associazioni. 

 

 
 
Art.27. 
Diritti delle associazioni. 

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del legale rappresentan-

te, o di un suo delegato, di accedere ai dati di cui è in possesso I'Amministrazio-

ne comunale e di essere consultata, a richiesta in merito alle iniziative dell'Ente 

nel settore in cui essa opera. 
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2. Le scelte amministrative che incidono sull'attività delle associazioni devono esse-

re precedute dall'acquisizione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stes-

se. 

 

Art.28. 
Contributi alle associazioni. 

1. Il Comune può erogare, alle associazioni (con l'esclusione dei partiti politici e del-

le associazioni con finalità di lucro) contributi economici per lo svolgimento delle 

attività legate al l'associazione. 

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione delle associazioni, di cui al comma 

precedente, a titolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gratui-

to. 

3. Allo scopo di garantire a tutte le associazioni pari opportunità il Comune potrà 

regolamentare le modalità di erogazione di contributi o godimento delle strutture. 

4. Le associazioni che riceveranno contributi in denaro o in natura dall'Ente devono 

redigere al termine di ogni anno apposito rendiconto. 

 

Capo III. 
Modalità di partecipazione. 

Art.29. 
Consultazioni. 

1. L'Amministrazione Comunale può indire consultazioni della popolazione allo 

scopo di acquisire pareri e proposte in merito alla sua attività amministrativa. 

 

Art.30. 
Petizioni. 

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio comunale, può rivolgersi in forma 

collettiva all'Amministrazione per sollecitarne l'intervento su questioni di interesse 

Generale. 

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di sorta in calce al testo che 

formalizza le richieste all'Amministrazione 

3. La petizione, contenente almeno100 firme, è inoltrata al Sindaco il quale interes-

sati gli organi competenti ha l'obbligo di riferire al Consiglio Comunale. 

 

Art.31. 
Proposte. 
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1. Qualora un numero di elettori del Comune, non inferiori a 150, avanzi al Sindaco 

proposte per l'adozione di atti amministrativi di competenza dell'Ente e tali pro-

poste siano sufficientemente dettagliate in modo (la non lasciare dubbi sulla na-

tura dell'atto ed il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei re-

sponsabili dei servizi interessati e dei Segretario Comunale trasmette la propo-

sta, unitamente ai pareri dell'Organo competente ed ai gruppi presenti in Consi-

glio Comunale entro 60 giorni dal ricevimento. 

2. L'Organo competente sente il primo firmatario dei proponenti prima di adottare le 

sue determinazioni in via formale entro trenta giorni dal ricevimento della propo-

sta. 

3. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate negli appositi 

spazi e sono formalmente comunicate ai primi tre firmatari della proposta. 

 
Art.32. 
Referendum consultivi 

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al 30% degli iscritti nelle liste eletto-

rali può chiedere che vengano indetti referendum consultivi in tutte le materie di 

competenza comunale. 

2. Non possono essere indetti referendum in materia di tributi locali e di tariffe, di 

attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stesso 

argomento è stato indetto un referendum nell'ultimo quinquennio. 

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione e ta-

le da non generare equivoci. 

4. Il Consiglio comunale deve prendere atto del risultato delle consultazioni entro 

60 giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere formalmente in merito al-

l'oggetto della stessa. 

5. Non si procede agli adempimenti del comma precedente se alle consultazioni 

non hanno partecipato la metà più uno degli aventi diritto al voto. 

6. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini nelle consulta-

zioni referendarie deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla mag-

gioranza assoluta dei Consiglieri comunali. 

 

Art.33. 
Accesso agli atti 

1. Ciascun cittadino di Marano Principato ha accesso agli atti pubblici dell'Ammini-

strazione comunale e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi pubblici. 
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2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto gli atti che esplicite disposi-

zioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione. L'accesso 

deve avvenire secondo quanto disposto dal regolamento degli uffici e servizi nel 

rispetto e nei limiti della legge 241/90 e D.P.R. di attuazione n. 352 del 27/6/1992 

e fermo restante il limite previsto dall'art.10 del D.Lgs. 267/2000 e quanto previ-

sto dalla Circ. 4/12/1990 del Ministero per la funzione pubblica in ordine all'esi-

stenza dei motivi che possono giustificare il difetto di adozione al rilascio nei ter-

mini ordinariamente previsti di 30 giorni. 

3. L'accesso agli atti pubblici adottati dall'Ente di cui ai precedenti comma deve av-

venire a richiesta motivata dell'interessato. 

4. In caso di diniego da parte dell'impiegato o funzionario che ha in deposito l'atto 

l'interessato può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco del Comune che 

deve comunicare le sue determinazioni entro 10 giorni. 

5. In caso di diniego devono essere esplicitamente citati gli articoli di legge o quan-

to impedisce la diffusione degli stessi. 

 

Art.34. 
Diritto all'informazione. 

1. Tutti gli atti dell'Amministrazione, ad esclusione di quelli avente destinatario de-

terminato, sono pubblici e devono essere adeguatamente pubblicizzati. 

2. La pubblicazione avviene da norma, mediante affissione in apposito spazio, fa-

cilmente accessibile a tutti, situato nell'atrio del palazzo comunale. 

3. La pubblicità e affissione viene curata dal responsabile del servizio di segreteria 

che si avvale di un messo, e su attestazione di questi certifica l'avvenuta pubbli-

cazione. 

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere notificati all'interessato. 

5. Le ordinanze del Sindaco, i conferimenti di contributi ad Enti e Associazioni de-

vono essere pubblicati mediante affissioni. 

6. Inoltre l'Amministrazione potrà pubblicizzare le sue attività attraverso la pubblica-

zione di opuscoli o periodici. 

 

 

Capo IV. 
Modalità di partecipazione. 

Art.35. 
Diritto di intervento nei procedimenti. 
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1. Chiunque sia portatore di diritto o di un interesse legittimo coinvolto in un proce-

dimento amministrativo ha facoltà di intervenirvi tranne che nei casi espressa-

mente previsti dalla legge o dai regolamenti. 

2. Delle procedure il dipendente responsabile deve rendere pubblico colui che è de-

legato ad adottare le decisioni in merito comunicando all'interessato l'inizio del 

procedimento indicando lo stesso responsabile ed il termine entro cui le decisioni 

devono essere adottate. 

 

Art.36. 
Procedimenti ad istanza di parte. 

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il soggetto che ha presentato l'istan-

za può chiedere di essere sentito dal dipendente responsabile che deve pronun-

ciarsi in merito. 

2. Il dipendente responsabile deve sentire l'interessato entro 30 giorni dalla richie-

sta. 

3. In ogni caso le istanze ricevute al protocollo dell'Ente sono trasmesse al dipen-

dente responsabile di servizio e deve ottenere l'emanazione di un atto o provve-

dimento e comunque una risposta scritta entro il termine massimo di 60 giorni. 

4. Nel caso l'atto o provvedimento richiesto possa incidere su diritti od interessi le-

gittimi di altri soggetti il dipendente responsabile deve dare comunicazione della 

richiesta ricevuta. 

 

Art.37. 
Procedimenti d'ufficio. 

1. Nel caso di procedimenti d'ufficio il dipendente responsabile deve darne comuni-

cazione ai soggetti i quali siano portatori di diritti od interessi legittimi che posso-

no essere pregiudicati dall'atto amministrativo, indicando il termine non minore di 

quindici giorni, salvo casi di particolare urgenza entro il quale gli interessati pos-

sono presentare istanze, memorie, proposte o produrre documenti. 

2. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso termine chiedere di essere 

sentiti personalmente dal dipendente responsabile del servizio che deve pronun-

ciarsi in merito. 

TITOLO IV 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
 

ART. 38.  



 Pagina 20 di 34

IL DIFENSORE CIVICO 

1. Il Comune di Marano Principato, al fine di garantire l'imparzialità, la trasparenza  

ed il buon andamento della Pubblica Amministrazione comunale istituisce il Di-

fensore Civico. 

2. Il Difensore civico è eletto dal Consiglio Comunale, a scrutinio segreto, con mag-

gioranza dei 4/5 dei Consiglieri assegnati. 

3. Qualora dopo il primo tentativo non si raggiunga la maggioranza di cui al comma 

2 si procede con successiva seduta all’elezione a maggioranza assoluta dei con-

siglieri assegnati oltre il Sindaco. 

4. Il Difensore Civico dovrà essere eletto entro 45 giorni dall’insediamento del Con-

siglio Comunale ed entro lo stesso termine in caso di dimissione impedimento o 

decadenza dello stesso. 

5. Il difensore civico dura in carica cinque anni con possibilità di rielezione, conse-

cutiva,  per una sola volta. 

6. Il Difensore Civico in carica esercita le funzioni fino alla prestazione di giuramen-

to da parte del successore 

7. Il Difensore civico può essere istituito anche in convenzione con altri Comuni in 

base alle modalità che saranno stabilite d'intesa tra gli EE.LL., associati. 

8. Il Difensore Civico è tenuto al segreto di ufficio e riveste, nell’esercizio delle attri-

buzioni la qualifica di pubblico ufficiale. 

 

 

 

ART. 39  

REQUISITI - INCOMPATIBILITA' E DECADENZA 

1. Per essere eletti Difensore Civico si applicano le norme per l'elezione del Consi-

glio Comunale: 

2. La elezione del Difensore Civico deve avvenire tra persone che per preparazione 

ed esperienza diano ampia garanzia di indipendenza e probità. 

3. Non può essere eletto Difensore Civico: 

a. chi si trova in condizioni di ineleggibilità e alla carica di consigliere comu-

nale e assessore; 



 Pagina 21 di 34

b. i ministri del culto 

c. chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al 2° grado, 

che siano amministratori, Segretario o dipendenti del Comune; 

d. coloro che abbiano subito condanne penali e/o abbiano procedimenti pe-

nali in corso. 

4. E' incompatibile alla elezione di difensore civico: 

a. i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali, comunali e tutti i candidati 

nelle liste elettorali dell’ultima elezione amministrativa; 

b. coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi nei partiti politici; 

5. Il Difensore Civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualità di 

consigliere o per sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità o incompati-

bilità indicate nel comma precedente. 

6. Il Difensore Civico non è soggetto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica e 

funzionale degli organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto 

dell’ordinamento vigente. 

7. La decadenza è pronunciata, altresì, dal Consiglio, con la maggioranza dei con-

siglieri assegnati, su proposta del Sindaco o di un terzo dei consiglieri comunali, 

per giusta causa o gravi inadempienze. Può essere revocato dall'ufficio con deli-

berazione motivata del Consiglio e con la maggioranza 2/3 dei componenti dello 

stesso. 

ART. 40. 

 UFFICI - MEZZI - INDENNITA' DI CARICA 

1. L'ubicazione dell'ufficio del difensore civico è fissata nella sede comunale. 

2. Il difensore civico si avvale dei mezzi, delle attrezzature e del personale asse-

gnatogli dall'Ente. 

3. Il Difensore Civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati o di 

propria iniziativa, presso l'Amministrazione Comunale, le aziende speciali, le isti-

tuzioni, i concessionari di servizi, le società che gestiscono servizi pubblici nel-

l'ambito del territorio comunale, per accertare che il procedimento amministrativo 

abbia regolare corso e che gli atti siano correttamente e tempestivamente ema-

nati. 

4. A tal fine può convocare il responsabile del servizio interessato e richiedere do-

cumenti, notizie, chiarimenti, senza che possa essergli opposto il segreto d'uffi-

cio. 
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5. Acquisire tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente o per iscritto il proprio 

parere al cittadino che ne ha richiesto l'intervento; intima, in caso di ritardo, agli 

organi competenti a provvedere entro periodi temporali definiti; segnala agli or-

gani sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrati. 

6. L'Amministrazione ha obbligo di specifica motivazione, se il contenuto dell'atto 

adottando non recepisce i suggerimenti del difensore, che può, altresì chiedere il 

riesame della decisione qualora ravvisi irregolarità o vizi procedurali. Il Sindaco è 

comunque tenuto a porre la questione all'ordine del giorno nel primo Consiglio 

Comunale. 

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a prestare la massima collaborazione 

all'attività del Difensore Civico. 

8. Al Difensore Civico, viene corrisposta l'indennità prevista per l'assessore comu-

nale. 

ART. 41. 

 ATTIVITA' DI CONTROLLO DEL DIFENSORE CIVICO 

1. Spetta al Difensore Civico comunale il controllo eventuale, su richiesta dei Grup-

pi Consiliari e nei limiti delle illegittimità denunciate, sulle deliberazioni di Giunta, 

di Consiglio e sulle determinazioni dei responsabili di Area, quando esse riguar-

dino: 

a. appalti e affidamento di servizi e forniture di importo superiore alla soglia 

di rilievo comunitario; 

b. assunzioni del personale, piante organiche e relative variazioni; 

2. Detto controllo è esercitato solo quando i richiedenti di cui al comma 1 ne faccia-

no richiesta scritta e motivata con l'indicazione delle norme violate, entro dieci 

giorni dall'affissione all'Albo Pretorio  

3. Il Difensore Civico, se ritiene che la deliberazione sia illegittima, ne dà comuni-

cazione all'Ente o ai singoli responsabili di procedimento, entro 15 giorni dalla ri-

chiesta, e li  invita ad eliminare i vizi riscontrati. In tal caso, se l'Ente non ritiene di 

modificare la delibera, essa acquista efficacia se viene confermata con il voto fa-

vorevole della maggioranza assoluta dei componenti che ha generato la delibe-

ra. 

ART. 42. 

 RAPPORTI CON IL CONSIGLIO 
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1. Il Difensore Civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull'attività svol-

ta nell'anno precedente, indicando le disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi 

per la loro eliminazione e formulando proposte tese a migliorare il buon anda-

mento e l'imparzialità dell'azione amministrativa. 

2. La relazione viene discussa dal Consiglio entro il 30 aprile. 

3. In casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente segnalazione 

può, in qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio. 

ART. 43. 

 GIURAMENTO 

1. Il Difensore Civico prima di assumere le funzioni presta giuramento dinanzi al 

Sindaco con la seguente formula: "giuro di adempiere il mandato ricevuto 

nell’interesse dei cittadini e nel rispetto delle leggi, dello Statuto Comunale e del-

le norme regolamentari dell’Ente. 

Art.44. 
Obiettività dell'attività amministrativa 

1. Il Comune di Marano Principato uniforma la propria attività amministrativa ai 

principi di democrazia, di partecipazione, di trasparenza, d'efficienza, di efficacia, 

di economicità e di semplicità delle procedure. 

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili dei servizi sono 

tenuti a provvedere alle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti 

dalla legge, dal presente Statuto, nonché dai regolamenti. 

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, attua le fon-ne di 

partecipazione previste dal presente Statuto, nonché forme di cooperazione con 

altri Enti e Organismi. 

 

Art.45. 
Servizi Pubblici. 

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produ-

zione di beni e servizi o l'esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali ed a 

promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità Principatese. 

2. I servizi da gestirsi in forma privata sono stabiliti dalla legge. 
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Art.46. 
Forme di gestione. 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l'istituzione e l'esercizio di pubblici servizi 

nelle seguenti forme: 

a) in economia quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del 

servizio non sia opportuno costituire una istituzione o un'azienda. 

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche e di 

opportunità sociale; 

c) a mezzo azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza 

economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capi-

tale pubblico, qualora si renda opportuno, in relazione alla natura del ser-

vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e privati; 

e) a mezzo di istituzione sociali senza rilevanza imprenditoriale; 

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di comuni 

nonché in ogni altra forma consentita dalla legge; 

2. Il Comune può partecipare a società per azioni per la gestione di servizi che la 

legge non riserva in via esclusiva al Comune. 

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare, anche indirettamente, ad attivi-

tà economiche connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli 

strumenti di diritto del Comune. 

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il presente statuto riconosce ai cittadi-

ni nei confronti degli atti del Comune sono estesi anche agli atti delle aziende 

speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a maggioranza pubblica. 

 
Art.47. 
Aziende speciali 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di 

personalità giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva lo 

statuto. 

2. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia di 

efficienza e di economicità ed hanno l'obbligo del pareggio finanziario ed econo-

mico da conseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i tra-

sferimenti. 
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3. I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere esercitati anche al 

di fuori del territorio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire l'e-

conomicità e la migliore qualità dei servizi. 

Art.48. 
Aziende speciali. 

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la struttura, il funzionamento, le at-

tività ed i controlli. 

2. Sono organi delle Aziende speciali il Consiglio di amministrazione, Il presidente, 

il Direttore ed il collegio di revisione. 

3. Il presidente e gli Amministratori delle aziende speciali sono nominati dal Sinda-

co fra le persone in possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale 

dotate di speciali competenze tecniche e amministrative, per studi compiuti, per 

funzioni esercitate presso aziende pubbliche o private. 

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso, salvo i casi previsti dal T.U. 

2578/25. 

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina dei revisori dei conti, conferisce il 

capitale di dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell'Amministrazione 

delle aziende, ivi comprese le tariffe e la,fruizione di beni e servizi. 

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci annuali e pluriennali, i programmi 

ed il conto consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro ope-

rato. 

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati soltanto per 

gravi violazioni di legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indi-

rizzi e alle finalità dell'Amministrazione approvate dal Consiglio Comunale. 

 

Art.49. 
Istituzioni 

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune prive di personalità giuridi-

ca ma dotate di autonomia gestionale. 

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di Amministrazione, il presidente ed il Di-

rettore. 

3. Gli organi delle istituzioni sono nominati dal Sindaco che può revocarli per gravi 

violazioni, per documentata inefficienza o per difformità rispetto agli indirizzi ed 

alle finalità dell'amministrazione. 

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità dell'Amministrazione del-

le istituzioni, ivi compresi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la 
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fruizione di beni e servizi, approva i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il 

conto consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato. 

5. Il Consiglio d'Amministrazione provvede alla gestione dell'istituzione deliberando 

nell'ambito delle finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale. 

6. Il regolamento può prevedere forme di partecipazione dei cittadini o degli utenti 

alle gestione o al controllo dell'istituzione. 

 

Art.50. 
Società per azioni o a responsabilità limitata. 

1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazione dell'Ente a società per a-

zioni o a responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici eventualmente 

provvedendo anche alla loro costituzione. 

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza, la partecipazione del Comune 

unitamente a quella di altri eventuali Enti Pubblici dovrà essere preferibilmente di 

maggioranza. 

3. L'atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o azioni devono essere approvati 

dal Consiglio Comunale e deve essere, in ogni caso garantita la rappresentatività 

dei soggetti pubblici negli organi di amministrazione. 

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza 

tecnica e professionale e nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi 

dei consumatori e degli utenti. 

5. I consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli d'amministrazio-

ne delle società per azioni o a responsabilità limitata. 

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all'Assemblea dei soci in rappresentanza 

dell'Ente. 

7. Il Consiglio comunale provvede annualmente a verificare l'andamento della so-

cietà per azioni od a responsabilità limitata ed a controllare che l'interesse della 

collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività esercitata dalla so-

cietà medesima. 

 

Art.51. 
Convenzioni. 

1. Il Consiglio Comunale su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni 

da stipularsi con amministrazioni statali, altri Enti pubblici o con privati al fine di 

fornire in modo coordinato servizi pubblici. 
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2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli 

Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 

3. Il Consiglio comunale può, altresì, deliberare apposite convenzioni per eventuali 

gemellaggi per fini turistici, culturali e socio-assistenziali. 

 

 
Art.52. 
Unione dei Comuni 

1. Il Comune concorre, previo apposito atto consiliare, all'istituzione dell'Unione dei 

Comuni. In tale caso il funzionamento, l'amministrazione, i poteri, l'oggetto moda-

lità e disciplina anche dei servizi associati, sono regolati dall'atto costitutivo del-

l'Unione. 

 
Art.53. 
Consorzi. 

2. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Enti Locali per la 

gestione associata di uno o più servizi secondo le norme previste per le aziende 

speciali in quanto applicabile 

3. A questo fine il Consiglio Comunale approva a maggioranza assoluta dei com-

ponenti, una convenzione ai sensi del precedente articolo unitamente allo statuto 

del Consorzio. 

4. La convenzione deve prevedere l'obbligo a carico dei Consorzio della trasmis-

sione al Comune degli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati. 

5. Il Sindaco od un suo delegato fa parte dell'Assemblea del Consorzio con respon-

sabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto 

del consorzio. 

 
Art.54. 
Accordi di programma 

1. Il Sindaco per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programma 

di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata 

e coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici, in relazione alla competenza 

primaria o prevalente del Comune sull'opera o sugli interventi o sui programmi di 

intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare 

il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanzia-

mento ed ogni altro connesso adempimento. 
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2. L'accordo di programma con il consenso unanime del presidente della Regione, 

del presidente della Provincia, dei sindaci delle Amministrazioni interessate viene 

definito in una apposita conferenza con la quale provvede altresì all'approvazio-

ne formale dell'accordo stesso ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 267/2000. 

3. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del presidente della Regione e com-

porti variazioni degli strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco allo stesso de-

ve essere ratificata dal Consiglio comunale entro trenta giorni, pena la decaden-

za. 

 

TITOLO V 

UFFICI E PERSONALE. 
 

Art.55. 
Organizzazione degli uffici e del personale. 

1. L'Organizzazione degli uffici e dei servizi resta disciplinata per come integral-

mente previsto dal regolamento degli uffici e dei servizi ultimo approvato. 

2. La dotazione organica del personale potrà prevedere un Vice Segretario Comu-

nale individuandolo in uno dei responsabili di servizio apicali dell'Ente. 

3. Il Vice Segretario comunale collabora con il Segretario comunale nello svolgi-

mento delle sue funzioni organizzative e lo sostituisce in caso di assenza o im-

pedimento. 

 

Capo I. 
Responsabilità. 

 
Art.56. 
Responsabilità verso il Comune. 

1. Gli Amministratori ed i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire eventuali danni 

arrecati al Comune dalla violazione di obblighi legati al servizio. 

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale i Responsabili dei servizi che vengano a co-

noscenza, direttamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, 

di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del precedente comma, devono 

farne denuncia al procuratore della Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi 

raccolti per l'accertamento delle responsabilità e la determinazione dei danni. 

 

Art.57. 
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Responsabilità verso terzi. 
1. Gli Amministratori il Direttore generale, il Segretario comunale ed i dipendenti 

comunali che, nell'esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regola-

menti cagionino ad altri, per dolo o per colpa grave, un danno ingiusto sono per-

sonalmente obbligati a risarcirlo. 

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato si 

può rivalere agendo contro gli Amministratori il Direttore, il segretario e i dipen-

denti, a norma del comma 1. 

3. La responsabilità personale dei soggetti di cui al comma 1, sussiste sia nel caso 

di adozione di atti o di compimento di operazioni che nel caso di omissioni o di ri-

tardi ingiustificati di atti e operazioni al cui compimento i soggetti di cui al comma 

1 siano obbligati dalla legge o dai regolamenti. 

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi colle-

giali del Comune sono responsabili in solido, il presidente ed i membri del colle-

gio che hanno partecipato all'atto. La responsabilità è esclusa per coloro i quali 

abbiano fatto constatare nel verbale il proprio motivato dissenso. 

 

Art.58. 
Responsabilità contabili. 

1. Il Tesoriere e qualunque altro contabile che abbia maneggio del denaro del Co-

mune o sia incaricato della gestione dei beni comunali, nonché chiunque ingeri-

sca, senza legale autorizzazione nel maneggio del denaro del Comune deve 

rendere il conto della gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite da leggi 

e regolamenti. 

 

Capo II. 
Finanza e Contabilità. 

 
Art.59. 
Ordinamento. 

2. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da es-

sa prevista, dal regolamento. 

3. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria 

fondata su certezze di risorse proprie e trasferite. 
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4. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altresì titolare di potestà 

impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha 

un proprio demanio e patrimonio. 

 
Art.60. 
Attività -finanziaria del Comune. 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali 

e compartecipazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pub-

blici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, altre entrare proprie anche di 

natura patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per 

legge o regolamento. 

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici comunali indi-

spensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo 

sviluppo della comunità di Marano Principato ed integrano la contribuzione era-

riale per la erogazione dei servizi pubblici essenziali. 

3. Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, sopprime e 

regolamenta con deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe. 

4. Il Comune di Marano Principato applica le imposte tenendo conto della capacità 

contributiva dei soggetti passivi secondo i principi di progressività stabiliti dalla 

Costituzione ed applica le tariffe tenendo conto delle categorie più deboli della 

popolazione. 

 

 
Art.61. 
Beni comunali. 

1. Il responsabile dell'U.T.C. dispone l'inventario dei beni demaniali e patrimoniali 

del Comune da rivedersi, annualmente ed è responsabile, unitamente al Ragio-

niere del Comune dell'esattezza dell'inventario, delle successive. aggiunte e mo-

dificazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relative al patri-

monio. 

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non -destinati a istituzioni 

sociali devono, di regola essere dati in affitto; i beni demaniali possono essere 

concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta Comunale. 

3. Le somme provenienti dall'alienazione dei beni, da lasciti, donazioni, riscossioni 

di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio debbono essere im-

piegate in titoli nominativi dello Stato o altre forme di investimento convenienti 
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previste dalla legge o nella estinzione di passività onerose e nel miglioramento 

del patrimonio o nella realizzazione di opere pubbliche. 

 

Art.62. 
Bilancio. 

1. L'ordinamento contabile dei Comune è riservato dalla legge e, nei limiti da que-

sta fissata al regolamento di contabilità. 

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previ-

sione redatto in termini di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro 

il termine stabilito, osservando i principi della universalità, unità, annualità, dell'in-

tegrità e del pareggio economico e finanziario. 

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti dal responsabi-

le del servizio finanziario in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi 

ed interventi e sottoposti dallo stesso responsabile in tempo utile da consentire la 

loro approvazione nei termini di legge. 

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del responsabile del servi-

zio finanziario. L'apposizione del visto rende esecutivo l'atto adottato. 

 

Art.63. 
Rendiconto. 

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e di-

mostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed 

il conto del patrimonio.ll rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro il 

30 giugno dell'anno successivo. 

2. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa con cui espri-

me le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conse-

guiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché la relazione del Revi-

sore dei conti. 

3. Il responsabile del servizio finanziario provvede prioritariamente alla redazione e 

predisposizione del rendiconto di gestione, elaborato contabile e di tutti gli alle-

gati al rendiconto compresa la determinazione da parte dello stesso responsabile 

finanziario di approvazione riaccertamento residui ed elenco dei residui attivi e 

passivi distinti per anno di provenienza,in tempi utili tali da consentire il successi-

vo esame della relativa proposta sottoposta all'organo esecutivo,nonché il depo-

sito e loro messa a disposizione,in un termine non inferiore a 20 giorni rispetto 
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alla data prevista per l'approvazione in Consiglio del rendiconto di gestione. Il 

rendiconto reso dall'economo è approvato dal responsabile del servizio finanzia-

rio. 

 

Art.64. 
Contratti. 

1. Il Comune per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante con-

tratti agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti 

a titolo oneroso, alle permute alle locazioni. 

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determinazione del re-

sponsabile del servizio che redige ed approva lo schema di contratto che ne pre-

vede contenuto, clausole e condizioni essenziali, ovvero da deliberazione del 

Consiglio Comunale o della Giunta secondo le rispettive competenze. 

3. La determinazione o la deliberazione deve indicare il fine che con il contratto si 

intende perseguire, l'oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali nonché le 

modalità di scelta dei contraenti in base alle disposizioni vigenti. 

 

Art.65. 
Revisore dei Conti. 

1. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza assoluta, il revisore dei conti. 

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e ai documenti dell'Ente, dura in carica 

tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per inadempienze non-

ché quando ricorrano gravi motivi che possano influenzare negativamente il 

mandato ricevuto. 

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e 

indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestio-

ne dell'Ente ed attesta la corrispondenza dei rendiconto alle risultanze di gestio-

ne, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione 

consiliare del rendiconto del bilancio. 

4. Nella relazione, di cui al precedente comma, il revisore esprime rilievi e proposte 

tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della 

gestione. 

5. Il revisore, ove riscontri irregolarità nella gestione finanziaria dell'Ente, ne riferi-

sce immediatamente al Sindaco e al Consiglio. 

6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni e adempie ai doveri con di-

ligenza come un buon padre di famiglia. 
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7. Al revisore dei conti possono essere affidate ulteriori funzioni oltre a quelle relati-

ve al controllo di gestione quale componente del nucleo di valutazione dei re-

sponsabili degli uffici e dei servizi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 

29 riveduto e corretto. 

 

Art.66. 
Tesoreria. 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende: 

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debi-

tori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario del 

servizio di riscossione dei tributi; 

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è tenuto 

a dare comunicazione all'Ente entro 10 giorni; 

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei li-

miti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, di rate di ammor-

tamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle altre somme stabilite 

dalla legge. 

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento 

di contabilità nonché dall'apposita convenzione da stipulare. 

 
 
Art.67. 
Controllo economico della gestione. 

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere chiamati ad eseguire ope-

razioni di controllo economico e finanziario per verificare la rispondenza della 

gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio ed agli obiettivi fissati dal Sindaco, 

dalla Giunta e dal Consiglio. 

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un verbale che, in-

sieme con le proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all'Assessore compe-

tente che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali provvedimenti di competenza, 

da adottare sentito il revisore dei conti. 

 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI DIVERSE. 
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Art.68. 
Delega di funzioni alla Comunità Montana e all'Unione dei Comuni Pandosia. 

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione assunta a maggioranza assoluta di 

Consiglieri assegnati, può delegare, alla Comunità Montana e all'Unione dei Co-

muni Pandosia, l'esercizio di funzioni del Comune. 

 

Art.69. 
Pareri obbligatori. 

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da qualsiasi norma avente forza 

di legge ai fini della programmazione, progettazione ed esecuzione di opere 

pubbliche, ai sensi dell'art. 139 del D.Lgs. 267/2000. 

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 giorni, il Comune può prescindere dal 

parere. 

 
Art. 70. 
Entrata in vigore. 

1. Il presente Statuto, dopo l'espletamento del controllo da parte dei competente 

organo regionale, è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Calabria e af-

fisso all'Albo Pretorio comunale per trenta giorni consecutivi. 

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazio-

ni di cui al precedente comma, al Ministero dell'Interno per essere inserito nella 

raccolta ufficiale degli Statuti. 

3. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 gg. dall'affissione all'Albo Pretorio 

dell'Ente. 

4. Il Segretario del Comune appone in calce all'originale dello Statuto la dichiara-

zione dell'entrata in vigore.  


